
B
ologna, Torino, Mila-
no, Napoli: sono sfide
che possiamo vincere.
E partire da lì per in-
terpretare il progetto

alternativo che faccia finalmente
cambiare strada al Paese». Vasco
Errani, presidente della Regione
Emilia-Romagna, reduce dalla
due giorni milanese dedicata
agli amministratori Pd, fa suo
l’invito del segretario Pier Luigi
Bersani a sotterrare «picconi e
picconcini». E rilancia il ruolo di

un Pd che deve mettere da parte
«la dialettica spesso ripetuta» fra
le varie componenti, se vuole
davvero diventare «il partito del
nuovo secolo».
PresidenteErrani, ilsindacouscen-

te di Torino, Sergio Chiamparino,

hadettoche«questoPdnonhafu-

turo».

«Conosco Sergio, la sua è una
battuta. Non serve discutere co-
sì, ma guardare avanti. Altrimen-
ti rischiamo sempre di tornare al
punto di partenza, invece di raf-
forzare il nostro ruolo di riferi-
mento per il Paese».
Matravent’anni, esisteràancora il

Pd?

«Abbiamo detto che vogliamo fa-
re il partito del nuovo secolo,
no? Abbiamo bisogno di afferma-
re un nuovo modello fatto di coe-
sione sociale, lavoro, merito, in
grado di superare la frattura fra
le generazioni e fra il nord e il
sud: questo è quello che sta già
facendo il Pd di Bersani».
L’impressione di tornare al punto

di partenza, nella discussione in-

terna al partito, ogni tanto affiora.

Sulla alleanze, per esempio, nel

partito ci sono posizioni diverse.

«Non dobbiamo fare un ragiona-
mento politicista, ma legarlo a
un progetto. Il berlusconismo è
in una fase di crisi senza ritorno:
non vogliamo certo creare un’im-
probabile fronte che metta insie-
me tutti coloro che si oppongono
al premier, ma dispiegare la no-
stra strategia riformista, capace
di guardare ai problemi del Pae-
se. Non cerchiamo né una spalla-
ta, né una scorciatoia, ma chia-
rezza nella proposta di gover-

no».
Lei vedeunPdaperto anche al Ter-

zo Polo, in particolare ai finiani?

«Quando andremo alle elezioni,
vedremo chi ci starà, e chi invece
si assumerà la responsabilità di da-
re un’altra chance a Berlusconi».
Intanto amaggio si voterà in capo-

luoghi importanti.Comesiaffronta-

no queste sfide?

«Cercando di interpretare quanto
dicevo: le alleanze sono legate al-
la necessità di governare bene nel-
le città. A Bologna partiamo da Vir-
ginio Merola e dal Centrosinistra,
con un progetto di riformismo

“civico” che è quello che io ritengo
importante, non solo sotto le Due
Torri. Anche a Milano, ad esem-
pio, che può fare il salto di quali-
tà».
Sono sfide che si possono vincere?

«Secondo me, sì. La destra non ha
più una prospettiva, e gli elettori
se ne stanno rendendo conto: gli
studenti, i lavoratori, i pensionati
stanno tutti peggio. Le promesse
elettorali della destra si sono rive-
late vane».
Sidice:cadutoBerlusconi,ci resterà

il berlusconismo. Quali anticorpi ha

il nostro Paese per affrancarsi defi-

nitivamente da questo periodo?

«Lavorando su alcune riforme fon-
damentali a partire da quelle isti-
tuzionali. E ripartendo dal tema
della partecipazione: penso alle
forze dell’economia, del lavoro,
della cultura. Vanno ritrovate le ra-
gioni della politica e dell’unità del
Paese, per cambiare un’idea di go-
verno fondato sul motto
“ciascuno faccia per sé, che al re-
sto pensa il capo”. Servono scelte
nette, nuove regole. In Emilia-Ro-
magna abbiamo varato e varere-
mo provvedimenti contro le infil-
trazioni della criminalità organiz-
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Il presidente dell’Emilia Romagna: da Bologna aMilano, da Torino aNapoli
possiamo vincere le grandi sfide. «Pd senza futuro? È il partito del nuovo secolo»

«Conosco Sergio, la sua
era solo una battuta.
Ma non serve
discutere così, dobbiamo
guardare avanti»
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Vasco Errani, presidente della Conferenza delle Regioni e governatore dell’Emilia Romagna

Intervista a Vasco Errani

«Il cambiamento partirà
dal voto nelle città»

www.unita.it

La frase di Chiamparino

BOLOGNA

Italia
24

DOMENICA
13MARZO
2011


